


RELAZIONE DELLA SEGRETERIA FEDERALE DEI MESI :MAGGIO-GIUGNO-LUGLIO
i dell' ANNOI944,.....

PREMÈ SSA:
L'AMBIENTE: di città e di provincia,come voi sapete,è formato
principalmente dalla piecola e media economia agraria, industria-
le ed alberghiera.

Ambiente privo di tradizioni battagliere di lotta di classe
che lascimo uma impronta orgaogliosa in un popolo; che servano di
stimolo per le lotte successive. Quì si dice che il popolo comasco
è stato sempre così pacifico,apatico, riformista, terra del confe-
derale D'Aragona.Il proletariato industriale nella piccola e media
industria,im massima parte è legato alla piccola e piccolissima
proprietà terriera.Lavora le sue ore nello stabilimento,ritorna
in famiglia e fa l'ortolano, il giardiniere od altro e tutta la
famiglia lavora in economia famigliare,così anche nel campo opera-
io femminile.

Pochi sono quelli che vivono in città frl loro eslusivo sa4s-
Zarzzo. La città ha poco o più di 60.000 abitanti,in maggioranza
artigiani e piccoli e medi eommercianti che vivono in margine
della classe alberghiera piccola e media,elasse ricca dato lo
afflussodi forestieri,specie in questi ultimi tempi.

Anche i tedeschi danno incremento a tale classe;borghesi e
militarù hanno installato le loro famiglie mentre altri vengono
a passare i giorni di licenza con o senza le famiglie,

L'afflusso poi degli sfollati, sinistrati,dei fascisti,spie
e questurini venuyi da ogni parte delle terre liberate,contri-
buiscono ad un giro di affari nonnindifferente e a rendere dif-
ficile il nostro lavoro.I prezzi dei vari generi crscono e così
pure gli affitti che salgono a quote altissime e la classe nulla
tenente a sua volta viene alleggerita dal traffico di mercato ne-
royche gli da la possibilità di arròtendareeil salario, altrimenti,
con le paghe attuali l'operaio morirebbe di fame.

L'influemza religiosa è fortissima,da parte della Chiesa
cattolica e limita le possibilità di agitazione della massa la-
voratrice particolarmente in quella femminile e giovanile.

Queste ultime poi sono indebolite dall'afflusso di più di
mille agenti ausiliari di P.S.che sono rimasti a fare servizio
localmente e di altri rifugiati nell'Olimpo svizzero al primo
soffiar di vento.



La corrente politica dei partiti borghesi predominante in
questi ultimi tempi è l'antifascésta.Alcuni gruppi di industria-
li della seta,che fanno fior di quattrtinàicercano di tenere il
piede in due staffe.

Il fascismo manca di una base di classe ed è completamente
isolatogsi sostiene con le forze armate dei battaglioni "M" e di
*P.5."

11 partito che domina nel campo borghese antifascista è quel-
lo dei democristiani ,numerosi perchè appoggiati dalla Chiesa Cat-
tolica,ma male roganizzati,con la dirigenza di reazionari e conser-
vatori.La sinistra dei democristiani è poco: numerosa s Capisce,
critica il cattivo atteggiamento dei suoi dirigenti, attacca,ma
mon sa sfruttare il successo benchè appoggiata da noi di rettamen-
te ed indirettamente,

Gli altri Partiti non hanno base di massa;jil Partito Socialista
è un solo uomo,di idee,pauroso incerto e quindi negativo,

Ill Partito d'Azione ha alcuni uomini coraggiosi ed attivi,ma
non sono uniti tanto che uno non sa dell'altro e come elemento
responsabile nel Comitato di Liberazione si trova un giovane profes-
sore di Liceo,completamente amleticoe pauroso nella lotta politi-
ca ed anche le cure assidue dei nostri compagni ,non riuscirono a@

guarirlo,Il liberale, pure solo,è un industriale della media indu-
stria serica, si *aluta corretto;,però nella sua qualità di Presi-
dente del C.,bD.L.Provinciale si è dimostrato debole e direi tempo-
reggiatore,

Gli effetti della inconsistenza di detti partiti sono:
1°) Un C,dîL senza autorità sulla massa e che non ha mai funziona-

to dopo 1'8 Settembre;se non solo nei riguardi dell'aiuto del-
le VsP; e solo sotto la costante pressione del nosto Partito,

2°) Nessuna opera palese antinazifascista,solo ssolata di alcune
famiglie più o meno ricche,che aiutano un gruppo o un tal'altro
gruppo pacifista in montagna,con la pretesa di fare da padroni,

3°) Attissporadici isolati, come quello del gruppo Puecher ad Erba,
4°o) Abbandono della gioventù a se stessa nel momento più critico,

novembre -marzo di fronte al problema dell'esercito fascista,
5°) Nessuna opera di agitazione in seno ai contadini ed alle donne,
6°) Mancata realizzazione delilavoro militare partigiano per man-

canza di interessamento pratico e finanziario.
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7°) Fòossilizzata mentalità famigliare della vita politica dei vari
Partiti compreso il nostro,

Queste poche righe introduttive servono per spiegarsi un pochino
le difficoltà del nostro lavoro.000000000000000

P.S, Questa relazione redatta nel mese di Luglio I944 e riguardante
il I° Semestre 1944 , è sicuramente di Dante Gorreri (Remo)

COMPITI CONCRETI REALIZZATI NEL TRIMESTRE APRILE-MAGGIO-GIUGNO

dalla Federazione del P.,&,1
( Gorreri)

Il compito di creare un ambiente veramente di lotta Antinaziesa
fascista,mel quadro del C.,d,L.,spettava interamente al nostro Parti-
to con una popolaziome in città attendistica, opportunistica e
paurosa,aiutato da una situazione più matura nelle campagne,

La riuscita di tale latoro dipende dalla capacità direttiva,
organizzativa e combattiva delle masse della nostra belurabiane.

Dalla Relaziome fatta nell'Arpile u.s, risulta lo sforzo fatto
per trasformare la nostra organizzazione di cellule di strada,con
rapporti fumiliaria quella di luoghi di lavoro con rapporti di Set-
tore; zone, ect.Il primo effetto è stato la riuscita parziale dello
sciopero del I° Marzo u.s,

Dall'aprile in poi è stato quello di potenziara la nostra orga-
nizzaziome con la creazione di tutti hli organi di lavoro cén ele-
menti localie dare una effettiva consistenza organica nel lavoro
di massa, con legami concreti fra le masse lavoratrici,agrarie ed
industriali; femminili e giovanili,

Il risultato organizzativo e politico, si può ritenere nel suo
insieme buono.Le forze sono di circa 400 iscritti.

Il movimento giovanile conta circa 50 iscritti im città e sta
legandosi con la campagna.,Il Movimento femminile conta circa 50
elementi.,Inoltre il contributo di uomini che la Federazione ha dato
ai distaccamenti di montagna ed alle squadre di pianura,è di circa
un centinaio di uomini,Si è provveduto ad intensificare lo;sforzo
mel campo finanziario ed informativo.0Oggi si ritiene che anbhe il
compagno più lontano dal centro Rederale, ha stima del nostro
Partito,così di dica in rapporto con gli altri Partiti,



ORGANI DI LAVORO

1°) Comitato Militare Federale:
Costituito da tempo,funziona veramente da due mesi,Ha cominciato
dal nulla ed ora conta distaccamenti e diversi gruppi di GAP

della 52/a Brigata Garibaldi,circa duecento uomini disvretamente
armatti ed abbastanza attivi.
Hanno al loro attivo diversi colpi di sabotaggio e recupero armi,
Sono organizzati con un Comando di Brigata in montagna, un coman-
do gappista in pianura,una intendenza composta di due donne e tre
uomini yper collegamenti e rifornimenti ai diversi gruppi operanti.
Non trascuriamo i Commissari Politici nè i nuclei comunisti entro
le formazioni,Le prospettive nostre sono di perfezionare sempre
di più le esistenti forze e formare delle nuove,se riuscitemo ad
avere a nostra disposizione i mezzi, benchè il tertitorio dalla
parte del Lago,verso la Svizzera,non si presta a distaccamenti su-
periori a 50 uomini e così anche la parte di Asso-Bel'lagio,
Il lecchese si presta ad un maggior sviluppo.Lavoro tutto nostro
il C.L.,N., completamente assente,anzi direi ha sabotato indiretta-
mente il nostro lavoro,
COMITATO DEL LAVORO IN PROVINCIA (C.R.)
Questo Comitato controlla tutta la provincia di Como,esclusa la
zona di Lecco,
Zona di Erba; non abbiamo ancora dei seri contatti,mentre nella
zona di Asse è controllata dal C.M, Questo Comi tato,in pratica, si
è dimostrato di una utilità ottima,infatti soddisfacente è il lavo-
ro mei paesi da esso controllati;il lavoro contadino si è manifesta-
to molto debole;con prospettive di miglioramento, I comitati di Vil-
laggio si sviluppano, mentre i C,d.,L dovranno ricevere una spinta,
AGIPRO.,- Questo Comitato ha realizzato i proporiti della Federa-
zione,di non far mancare le stampe di agitazione e propaganda agli
organi di base.Solo nella parte tecnica tipografica non siamo rius-
sciti ancora a pubblicare L'UNITA' o altro giotnaletto ir edizione
provinciale ,benchè le nostre attenzioni siano state alquanto orien-
tate verso questo scopo, Imsistiamo per risolverlo.
COMITATO FINANZIARIO E DI SOCCORSO:

Questo Comitato anch'esso ha fatto tutto il possibile per far fronte
ai bisogni della organizzazione tanto im campo di assistenza alle
vittime come per il finanziamento perii vari bisogni della Fedeèò
sica: ein a



Una dimostrazione è che alla fine di Marzo risultavano in cassa
L:3,000= ed alla fine di giugno registriamo L.58.000= ed alla fine
di giugno registriamo L. 158.000=
Considerati gli aiuti dati alle famiglie che superano in media cir-
ca trentamila;lire mensili,l'iniziativa che crediamo buona è stata
quella della emissione provinciale del Prestito di Liberazione,ap-
provato dal @entro del Partito
COMITATO I/a Z O N A:
Questo Comitato controlla la città e paesi periferici e si suddivi-
de in cinque settori.Il profitto come organo di lavoro,ha corrispostodal punto di vista organzZZzativo,ma nòfà ha purtroppo corrisposto dal
punto di vista agitativo e militare.Le ragioni sono stàte esposte
mei lati deboli della nostra organizzazionezopportunismo di base e
di alcuni dirigenti di settore che non abbiamo potuto sostituire,
COMITATO SINDACALE:

Questo Comitato di fatto non ha mai funzionato per le ragioni di cui
abbiamo esposte mei punti deboli della nostra organizzazione, cioè
per l'opportunismo dei vecchi compagni di base,che mon vogliono capirel'importanza delle agitazioni per le rivendicazioni immediate e quel
poco che si è potuto ottenere è stato quanto mai spontaneo,nel senso
che la propaganda con manifesti avrà fatto il suo corso nella massayz
ma che i compagni non hanno saputo dirigere essi stessi e le possibi-li agitazioni negli stabilimenti,
Sad. Pa
E' il Comitato di cui meno,si vede il suo lavoro,in quanto deve ave-
re i legami per i servizi informazioni e procurare documenti,Infatti
vi sono legami con la Prefettura, la Questura,i Telefoni e Telegraefi,inoltre si comincia ad ottenere documenti personali,
Questo è uno dei Comitati che di fatto non ha reso secondo le nostre
aspirazioni,Bisogna spingere questi compagni a fare di più,dato cheil momento lo richiede,I compagni ,,tutti devono aiutare questo lavoroy
C.d.,L PROVINCIALE;

Il punto culminante di portare (1) questo Comitato sul terreno verso
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la lotta di Liberazione, dovrebbe essere la settimana in corso,con
propositi di buona riuscita.
Abbiamo sventato il tentativo di costituire um Comando Militare di
alti ufficiali e si costituirà fra breve la tanto desiderata commis-
sione militare con la rappresentanza polirica dei tre maggiori Bar-
titi. Da parte nostra ci siamo posti il problema di costituire i Co-
mitati di villaggio e di rione,che dovranno darci il vantaggio di
legarci maggiormente alle masse e di essere di leva per il C,d,L
Provinciale/
FRONTE DELLA GIOVENTU'

FECN&XOMBLèA at d08ESP8Cialmente dopo la chiamata della classe del ‘26,
La composizione sociale dei giovani aderenti è mista: operai, stu-
denti ed impiegati; con i contadini dovrò avere i primi contatti nel-
la prossima settimana,Al loro attivo palese hanno il lancio di mani-
festini = scritte sui muri.,Le tendenze politiche sono in prevalenza
democeristiane,poi apolitiche,poi comuniste.E' in wia di costituzione
un gruppo di comunisti in seno al F.,d,G,Per il momento chi dirige il
F.,d.8 è un nostro compaggoe Il morale dèi giovani è molto alto,chie-
dono armi.ba rilevare che più di 100 giovani del F,d,6 sono pronti
al C.Militare,parecchie azioni sono già,state fatte dai giovani!
Attribuite ai GAP; squadre di difesa e non dal F,d,G,
COMITATO DELLA DIFESA DELLE DONNE,

Anche questo lavoro è arduo,cominciato dal mese di maggio,siamo riu-
sciti a costituire alcuni gruppi di donne tanto in città come in cam-
pagna, tanto nelle fabbriche come fra le inseganti, Si cerca un solido
legame per sotituire alcuni gruppi di donne tanto in città come in
campagna per penertare tra le massaie e ci siusciremo,
Si deve lottare anche contro i pregiudizi della Chiesa,molto influen-
te in questa Provincia.
Il loro spirito non è troppo elevato ibfluisce lo stato di apatia
del restante della popèlazione.,Per intento tutti i collegamenti de
1°’AGIPRO e die C.M., sono femminili,
Inoltre in settimana si effettuerà una maggiore collaborazione fra
le donne edi i giovani nel lavoro di agitazione, Anche questo è sotto
il diretto controllo di un nostro compagno. Vanno al:loro attivo
alcune agitazioni di stabilimenti e di paese,

N,B, Una relazione» particolare dei vari Comitati più importanti
di lavoro seguirà alla presente relazione ed è per questo che siamo
stati schematici,
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CONCLUSIONI:
1©®) Quale apporto possiamo dare alla probabile Insurrezione Na-
zionale,per la cacciata dei nazifascisti dal nostro suolo e quale
tteggiamento tenere se si pprsentasse il crollo del nazismo, con
le armate anglo-americane al di là degli appenini emiliani ?
Nel I° caso noi rispondiamo che le nostre forze militarizzate a
tutt'oggi possono essere in grado di molestare l'occupante tedesco
in più punti dellla nostra Provincia ed occupare temporaneamente
qualche paese, Rimane ancora incerto se una eventiale proclamazione
della insurrezione, le grandi masse operaie potranno seguirci ,pre-
messa indispensabile per una insurrezione vittoriosa.
A meno che il Movimento Insurrezionale,melle grandi città, come Mi-
lano, si presenti vittorioso,fia inflire profondamente sulle grandi
masse dellla nostra Provincia.,Quindi stando così le cose il nostro
concorso si si ridurrebbe; "Tentativi di sciopero generale,la dove
le nostre cellule ed i nostri Comitati Sindacali, le donne ed i gio-
vani, dovrebbero convogliare le masse verso punti strategici deter-
minati.Ciò richiede una maturità combattiva nella massa operaia pre-
ventivamente dimostrata con un crescente continuo di agitazioni,
ciò che non esiste,così si dica anche per i contadini,
L'apporto del C.,d.,L, in questo: momento è negativo;,in caso di erol-
lo improvviso del nazismo noi, indipendentemente dalla portata fun-
zionale del C.d,L di affidare alle nostre forze il compito di debel-
lare i residui del Fascismo fuggente e proclamare il regime demo-
cratico popolare.
Sin da oggi si dovebbe disporre praticamente,senza attendere ordini
dal Centro del P.,o dal Centro Federale,che i diversi Comitati di vil-
laggio, di fabbrica,squadre di difesa,comando dei Gap e distaccamen-
ti Garibaldi di agire come segue:

1°) Le formazioni in assetto armato attaccano immediatamente,
anche nella nottata stessa del crollo,i presidi ed i depositi d'armi
mella località più vicina al loro posto,

20) Con il presumibile ricupero di dette armi,ai deve armare il
maggior numero di uomini possibile,reclutati sul posto ed inquadra-
ti immeditamente,

3°) Occupare il paese,l'ufficio telegrafico,la Stazione,dare la
caiia a fastisti e tedeschi,

4°) Insediare nel palazzo del Comune il Comitato di Villaggio
o di liberazione,
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5°) Procurare un mezzo di, trasporto rapido per poter disporre
il modo di poter entrare in aiuto in altri paesi od eventualmente
mettersi in grado di avvicinarsi alla città.

6° ) Lanciare contemporaneamente il proclama di sciopero genera-
le,di discesa delle masse in piazza,per sostenere la lotta vitto-
riosa contro i residui del nazifascismo,

7°) Inviare porta ordini al posto di riferimento che voi cono-
scete.

8°) Presidiare i magazzini di viveri per i bisogni dei combat-
tenti.

9°) Occupare eventuale tipografia ne lla città o nel paese per
aggiornare continuamente la massa degli avvenimenti in corso,

10°) Ogni cellula di Partito,ogni Comitato di lavoro sdiventano
tante squadre di guida alle masse dei co,tadini,degli operai de-
gli stabilimenti per portare queste masse sugli obiettivi prefissi
del nostro triunvirato,

è
11°) Eventuali altre disposizioni utili al momento di agire,

La data presumibile è dè LUGLIO I9U%
oceocemecsroroececcerceocecoeeccoeceoeeeoe—esacco csssscsossQsoscococQsm©oosoorH@©-
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| DIREDTIVEPER L'INSURRAZIONE 2. PER L'ARGANIUZAZIONE

DI ORGANI DI POTERE POPOLARE

Cari Compagni
Riteniamo opportuno richiamare

ancora la v/s attenzione sulle "Direttive per l'insurrezione e
per l'organizzazione di organi di poters popolaro"'articdle
ptbblicato sulla "Nostra Lotta" dol 25 Agbsto. : Gli -

argomenti ivi trattati sono ancora oggi di piena attualità;
bisogna richiamarvi l'attenzione dei compagni, metterli in dis_
cussione nelle cellule, farne un esame critico. Sarebbe oppor_
tuno far seguire alle discussioni un breve rapporto del Comit.
di cellula coi rilievi autocritici da cinviare al P,

3I — IO— 1944 . Il Comit. Fed,

I _ ‘L'arrivò degli eserciti alleati agli appennini gli sviluppi della
travolgente offensiva sovietica che ba portato la guerra in torri,

torio germanico, il continuo potenziamento ed allargamento del fronte
inglo- americano in Francia, le prospettive di nuove ed imminenti ini.
zistive militari ed nuovi sbarchi alleati, uniti agli sviluppi politici
della situazione europea (crisi interna in Germania, rottura delle rela
zioni diplomatiche ed economiche con la Germania, da parte della Turchi
ripercussioni sui paesi vassalli; Finlandia, Ungheria, Romania, Bulgark)
pongono all'ordine del giorno per noi, come un compito immediato ed ur_
gente, lo scatenamento di azioni militari più vaste onde allargare vit_
toriosgamente a tutto 11 territorio ancora occupato, l'insurrezione na,
zionale popolare. i

TI — Ma,come ci averte il compagno Ercoli, (per il successo di azioni
militari più vaste e dell'insurrezione stessa è indispensabile

(far)centrare in azione lemasse con azioni preparate ed organizzate
nelle forme opportune (manifestazioni di strada, siopero generale, ecc4
Non è mei emmissibile che esista una situazione in cui solo piccoli gru
ppi sono attivi e le grandi masse aspettano senza intervenire nella lot
ta). E' la questione dell'organizzazione di manifestazioni dimassa nel
le città e nelle campagne contro i tedeschi e contro 1 fascisti, contro
le deportazioni, le requisizioni e gli ammassi, dell'organizzazione del
lo soatenamento dello sciopero genefala insurreZionale, dell'organizza_
zione e dell' impiego delle squadre di azione patriotica di operai e di
contadini, i VO ca di

Su tutte queste questioni le nostre organizzazioni devono uscire dal ge
nerico, dai piani sulla carta per passare subito sul terreno delle 00

crete realizzazioni. Bisogna organizzare squadre non soloin ogni offio
na, in ogni reparto, in ogni rione, in ogni villaggio; vaengne Sraone:.
bisogna impiegarle, bisogna collegarle fra di loro in unità militari Su.
poriori, in distaccamenti in brigate, allo stesso modo che si è fatto
per i partigiani.

‘ Se vogliamo estendere la guerriglia partigiana e l'insurrezione alle
campagne ed alle città vi dobbiamo estendere anche l'organizzazione mi_
litare. I G.4P. non sono più sufficienti alla bisogna. I GIA. P., sono

stati i piccoli cruppi di punta di oui parla Ercyli, bisogna ora che in
| — tervengano nella lotta anche le grandi masse. Sono le squadre di Azione

7



Patriotica, le S.A.P., che Covono realizzare questo marcasnoGaite dalla grande massa della popolazione: Brigata di G.A.2.,, Brigate di
S.A.P.. Brigate di Partigiani: ecco i tro tipi della nostra organizzazb
‘ne miiitare. lo tre specializzazione, le tro (armi) d011! insurrezione
vittoriosa.
Ma che cosa bannce fatto le nostre organizzazioni per mettero a punto
questo tre armi d611* insuriosnai In ogni officina in ogni villaggio,si sono create le fP.A,F.? Sono state raggruppate in distaccamebt", in
brigate già costituite? Uhe cosa hanno fatto, che. cosa fanno, che cosa
si propongono di fare le squadre zia costituite? E' stato elaborato un.
pianc insurrezionale per la città, per la provincia, per la regicne? ci
è pensato AbTMEna di elsborario? Souy le questinni alles quali debbono ag
qudire in questi giorni i nostri triuoviravi, i nostri comitati provin.
ciali e locoali, le Gelegaziona s comandi igoali, se vogiiono assolvere idoit che si pongono lore nell'attuale momento.

|

III Il cumpagao lirsoli ci dice ancora. che Govbiamoi (risolvere i pro.
blemi di organizzazione del fronte arnato del popolo e della in_

| surrezione) che. (è giusto cha i comnisii. prendano nell'organizzazione
armata dei partigiani un posto d'avanguardia, ma questa organizzazione
armata deve, occ. reunitaria, Noi lottiamo quindi perchè tutti i gruppi:
armati esistenti, cvalunque sia il loro carattere, purchè siano sul ter,
reno della guerr. di popolo contre l'invasore tedesc. e contro itraditari, si uniscono in una crganizzazione armava unica con un comando mili_
tare unico, che ‘spetua ai IS energici e decisiantifascisti e ai più
esperti militarmente... ; lu
‘Questo vuol dire che anche nel corso dell'organizzbzione delle SAP.

nol dobbiamo precedere con spirito unitario; dobbiamo attirare nelle .
squadre di az ov. elementi di tutte le oorrenti politiche, di tutte! le
idee religiose, dobbiano spingere tutti i partiti, tutte le organizzazòb
ni. a fare altret' so, dobbiamo lavorarea costituire dei comandi unici
di rione, di località, di città, ella cui tosta dobbiamo porre i più one
gici e dooisi antifascisti e-i più capaci militarmente:

Uhe cosa henho fatto in questa direzione unitaria le nostre organizza
zioni? Dove si sono mobilitati gli altri partiti a lavorare. d' accordo
con noi nell'oerganizzazione delle squadre di azione patriottica? In quali
località, in qual” città, vi sono dei comandi unici già efficienti e fu
nzionanti. che spinsano all'organizzazione delle squadre e dirigeno nell'azione quelle osistonti? E come si può parlare di estendere l' insurre
zione alle campagne e alle città se non si provvedo all'orgaenizzazione
di questi comandi? Al massimo nei comandì regionali unificati la ques,
tione è posta nelle cosidette sezioni di mobilitazione, il cui compito
è essenzialmente quello dell'organizzazione delle squadre d'':;ione, ma
ancora si è ben lungi dal passare nel campo delle pratione realizzazion
Noi dubbiamoprendere l'iniziativa anche in questo campo, spingere gialtri partiti a fare, accordarsi con essi, ecc, Debbiamo -»vlare rei col,

mandi unificati delle città e delle campagna, cioè nei comandi delle
B.A,P., nelle sezioni: di mobilitazione dei comandi regionali, che con
1 nostri migliori compagni, quelli che hanno in mano l'organizzazione
delle squadre, cho con la ioro autorità e la lero esperienza sappiano
NERERi agli altri © trassinarli sul terreno di feconde realizzazioni.
vi Non ueibdehi ma tutta l'organizzazione armata del popolo
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deve ovsere-unitaria, dice 11 compagnoBrcoli, per cui (si impone laZuu—-
stona dei piccoli cruppi-dipartigiani isolatiinnmnitàmilitarigrandi,
capaci di svolgore azioni militari semprepiù vaste che arrivino sinoalla occupazione di città e regioni intisre, in relazione con lo sviluppo’
delle azioni di massa in queste località). io o

Non mancano lo direttive in questo senso. Ve ne sono del Comando delle
Brigate d'Assalto Garibaldi e del Comondo Generale Unificato. Ma realiz_
zazioni soxo ancora scarse e lente, e non solo per colpa dei nostri allea
+1 , ma anche per trascuratezza, malvoglia, settarismo dei nostri compa,
gni, enche dei più responsabili. i

I triunvirati insurrezionali devono spezzare queste resistenze, ovun_
que si annidino, comunque si mascherino. Bisogna arrivare al più presto;
in tutte le regioni, in tutte le vallate, all'unificazione di tutte le
forze partigiane, alla costituzione, sscondo le derettive giù date, di
domandi operativi locali unitari ed efficienti, che tengano conto, cioè,
delle forze esistenti e siang accetti a tutte le formazioni.

Dobbiamo, sì, difendere le posizioni conquistatedalle unità Garibald:
ne, ma non possiamo pretendere di essere dapportutto solo noi e sempre
noi i rrimi. Dobbiamo riconoscere le reali situazioni esistenti e lascia
re il dovuto posto ai rappresentanti di tutte le formazioni. Val meglio
fare una concessione pur di raggiungere l'unificazione che 11 permanere
della divisione e della lotta tra unità partigi:ne +

i

i

Con la costituzione di Comandi (e non di incaricati) locali, con la
nostra presenza nei Comandi regionali, abbiamo sempre la possibilità di
difendere i legittimi interessi delle formazioni Garibaldine e della lot.
ta partigiana, Tutta la nostra azione di direzione e di Comando deve es_
sere svolta attraverso ed in nome dei Comandi unificati regionali e locg
li. In questi Comandi dobbiamo perciò inviare 1 compagni più responsabil
quelli che banno effettivamente in mano lorganizzazione militare e possg
no, con la loro sutorità e la loro esperienza, discutere e dicidere. Dob
biamo andnre in questi Comandi non come ospiti, ron per sentire e riferi
re quel che dicono e fanno gli altri, ma per Sirigere effettivamente tut.
ta l'organizzaziona militare della regione e della località, E attraver
so a questi Comandi, in nome diessi, che noi dobbiamo cercare di prende
ro una parte di avanguardia nella lotta armata dei partigiani. I compagi
che non si attsnessero a queste direttive devono essere, senza esitazio_
ni, tolti dai posti she occupano e sostituiti. .

V- Ricordiamo ancora una volta qual'è la linea generale del partito nd
momento presente fissate dal compagno Ercoll: ( insurrezione gegerab

di popolo, in tutte le regioni occupate, per la liberazione del paese e
per le sohincciamento degli invasori tedeschi e dei traditori fascisti.
Il partito renlizza questa linea sulla base dell'unità di tutte le forze
popolari, antifasciste e nezionali. Con la convinzione e con l'esempio.
osso trascina e dirige all'inserrezione tutte queste forze oggi organiza
te nei Comitati di Liberazione. L'insurrezione che noi vogliamo deve es_
sere non antifascista, ma di tutto il popolo,di tutta la Nazione, I Comi

tati di Liberazione devono dunque essere gli organi di direzione politi_
ca del movimento.La stretta alleznza coi socialisti, il sontatto stretto
coi democratici di sinistra, con le nasse cattoliche, con ufficiali e
soldati patrioti, devono permettere ai comunisti di adempiere la loro
funzione di forze d'avanguardia nella preparazione della lotta e nella
direzione di essa. Noi vogliamo l'unità di tutto l'antifascismo e di tut

| ta la Nazione nella lotta contro l'invasore tedesco e contro i traditori
fascisti, perchè vediamo in questa unità le garanzia della nostra vittor::,
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I C.a.LN. devono dunque essere-gli-organi di direzione politica del movi
mento, dice il compagno Ercoli, Essi devono arrivare; perciò, ad organiz_
zare o a dirigere titte le forze popolari antifasciste e nazionali, nelle
fabbriche, nei vilaggi e nei rioni, nei piccoli e nei grandi centri, Ogret.

4 C.à LeX, sono ancora troppo degli organismi che agiscono dall'alto, *.
avulsi dalle masse. In molte città non esistono nemmeno e non funzionano.
Li dobbiamo far sorgere e funzionare per nostra iniziativa, ovunque, ne:
*'oocgli villaggi e nei maggiori centri, nelle fabbriche e nei rioni, tra
gruppi e categorie sociali di lavoratori o di professionisti.
Attraverso questi organismi, con î.a stretta alleanza con i socialisti,

11 contatto stretto con i democratici di sinistra, con le masse ocattoli_
che, con ufficiali e soldati patrioti, noi possiamo e dobbiamo adempiere
la funzione di avanguardia nella preparazione della lotta e nella direz.9
ne di essa. Noi dobbiamo realizzare questa unità d'azione sopratutto nel,
le officine, nei vilaggi, nelle unità partigiane, avvicinando fraternamen,
te elementi di tutto le correnti politiche,di tutte le fedi religiosoe,con,
versendo con essi, favorendo la loro assunzione a posti di responsabilità
per tutte quelle funzioni per qui dimostrino attitudini, attività, buona
volontà. Noi dobbiamo ereare questi C.d.L,N. periferici, non solo, ma fer
11 funzionare come organi democratici, rappresentativi di tutte le forze
popolari, antifasciste e nazionali, di tutti 1 partiti, di tutte le orga_
nizzazioni di massa esistenti e attive contro i tedeschi è contro 1 fas.
cisti; sindacali, giovani, femminili, assistenziali. Ovunque è poasibile,
e appena è possibile, dobbiamo provvedere alla costituzione di questi
C.0,1:N. locali per via il più possibile democratica; convocare, ad esper,
pio, piccole conferenze d'officina (o di villaggio) per procedere alla
costituzione del 0,4.L.N. d'officina (0 di villaggio); piccole conferenze
del rappresentanti dei C.d,L.N. esistent! nel rione per procedere ’ alla
nomina del C.,d,L.N. rionale e così via.
Già in rogime di occupazione tedesca e di dominio fascista, noi dobbia_

mo procedere, sia pure con tutte le precauzioni possibili, c dar vita ad
una esperienza democratica, dobbiamo cominciare a far uscire la massa dal
ventennale regime fascista di tutela e di paternalismo.

VI — ‘‘Riuscendo a prendere. nello mani una città od una zona, costituire
in essa — dice il compagno Ercoli — organi di potere popolare, cicè

non di partito, ma basati sull'unità di tutte le forze antifasciste unite
nei Comitati di Liberazione, e condurre attraverso questi organi di pote,
re popolars un'azione decisa, ma di carattere nazionale e antifascista
(distruzione del fascismo e dei fascisti, continuare con tutte le forze la
lotta contro 1 tedeschi, sovvenire ai bisogni del popolo su una tase de_
mocratisa, ecc.). Manteneresempre l'unità, la disceplina e la solidarietà
«ol Governo nazionale, rappresentante di tutti 1 partiti. Collaborazione
stretta e continua con gli alleati)... 3

B' {l priblema che ci si pone nelle località, nelle vallate e nelle zo_
ne più vasteche giù sonostate liberate dalla lotta partigiana; proble_
ma che finora non ha trovato che scarse e deficienti soluzioni. Sono sta_
te date direttive per la creazione, per via democratich., di Giunte popo
lari comunali, di Giunte popolari di governo per le zone più vaste, e di
queste zone ne esistono già che comprendono centinaia di migliaia di
abitati.
Ma quante giunte vi sono state create? Quante funzionano? Che cosa han,

no fatto le nostre organizzazioni per crearle e farle funzionare? Che
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cosa -hanno fatto i triursireti_insvrrezionali, 1 Comibeti fodSrali per
per correggere le-deficionze e le storture cheappaiono in molte loéali-
tà su tutti questi problemi? Quanti intervonii dei nostri responsabili
hanno avuto luogo per ricordare a comandanti e commissari e a tutti i
compagni e simpa” ?zanti che — come dice Ercoli ..(('nsurrezione che noi'
vogliamo nonha lo scopo di imporre trasformazioni sociali e politichs
in senso socialista oc commnista, ms ha come scopo la liberazione naziona,
le ebla distruzione del fascismo)? perchè(f&utti gli altri problemi saran
no risclti dal popolo, domani, una volta liberava l'Italia tutta, attra.
verso là libera consultazione popolaro e l'elezione di un'asemblea costi
tuente)). Invece, in molte unità partigiane, in molte località liberate,
vige il saluto con il pugno chiuso, la falce c .1 martello e tutta una
serie di simboli comunisti in luogo di quelli del 0.d,L.Î. Bisogna richb
mare, e severamente, i compagni ad una più rigorosa applicazione della
linza del partito:
VII — Ma il problema di prendere nelde mani una città o una zona non

si pone solo per i teritori liberati dalla lotta partigiana,ma
prima; L'esperienza delle Marche e della Toscana prova che prima della
liberazione coranche per quelli vicini al fronte e non solo delle trup_
pe alleate anche qualche tompo al momento della loro liberazione da .

ogni potere fascista e la crescente inîruenza e autorità del movimento
partigiano rendono possibile e necessaria la presa del votere da parte
di organi popolari.
Dato che gli sviluppi degli avvenimenti militari e politici in Itlia.

e in europa vorrà nei prossimi giorni questo problema per tutti 1 centri
dell'Italia settentrionale ed in primo luogo per quelli dell'Emilia del_
la Liguria — noi dobbiamo porre La questione nei 0,d:LsN. e far decidere
1 modi e i criteri con cui si deve procedere alla presa del potere appe,
na possibile, con spirito unitario e senso di resoonsabilità,
Su questa questione noi dobbiamo riuscire a fare accettare dai C,d.L.N.
41 seguenti punti di vista:
{%* 41 potere deve essere assunto da giunte popolari di governo e dal

O.d.L.N: trasformati, come abbiamn detto scepra, in organi democrati
vi, rappresentativi di tutte le forze popolari, antifasciste e nazionali
—in reppresentanza del Governo di Unione Nezionale, A queste Giunte Popo
lari di Covemo e ai C.d.L.N. che ne faranno le veci, spetteranno tutte
le proerog:...;e' del Governo fino a varo 028 questo nen potrà agire direb,
tamente in Logo.
(6) Tutta le forze armate passeranno alle dipendenze del Coman.9 Milita_

re dei Volontari della Libertà, il quale si servirà, per il manteni_
mento dell'ordine e per la lotta contro 1 teleschi ol 1 fascisti, essenn
zisalmente delle forse partigiane gappiste:
(c) In ognì provincia saranno nominati dei Comniesari alla provincia e

dei vice commissari secondo le necessità e consuetudini, i quali sa_.
ranno alle dipendenze delle rispettive Giunte Pepelari ci Governo e dei
C.d.,L.N. che ne faranno le veci e avranno le abituali attribuzioni del
profetti e dei vice — prefetti. In ogni centro importante saranno nomina
vi Gapi della Polizia e dei vice-Capi, secondo le necessità e le con
suetudini; essi pure saranro aile dipendenze della Giunta Popolare di Go
verno o del G.d.L.N. che ne facesse le vaci. i



«| (él Tutte le funzioni amministrative comnali_e provinciali saranno affidate ad apposite Giunte popolari comunali e provinciali privvisorie
che nomineranno rispettivamente il Sindaco, assistito da unvice — sinda
co, e il Presidente, assistito da un vice — presidente, ecc.,con ‘tutte È
attribuzioni abitr\ali ai Coneigli Comunali a Provinciali, ai Sindaci, si
Presidenti dei Comivaii provinciali,
(e) Tutte le Commissioni, Ciunte, Consiglicon tutte le istituzioni, le.cariche di nomina governativa, prefetizia, comunale a provinciale,
dovranno estere composti cin uomini rispettivamente proposti dalle Giun_
te Popolari di Governo e sn Csi.L.N. che ne fanno le veci, delle Giunte
comunali e provinciali, ec i

Bisogna opporsi uaclunioni che tendano ad accentrare nai C.d.L.N. as7
sieme a tutte le funzioni. Ci Governo anche Questa militari, di polizia,

©

amninistrative, ecco:
Primo perchè il C.d.1L.N. ron potrebbe sunnivara materialmente a tutte

queste funzioni e verebbe mene alle sue specifiche funzioni di dirigente
e coordinatore supremo di tutta la vita politica;
secondo, perchè dobbiamo ;; > dall'inizio dare una errata al potere

che possa funzionare in medo sont ed efficace, che possa. cioè già im
porsi come Governo demorratico ben accetto da tutti. da

VIII — Gome si può iesundaze alla nomina e alla costituzione dei vari or
ganismi sopradetti?

(a) Per la costituzione di Giunte Popolari di Governo si devono segui
re i stessi criteri c&e per la costituzione dei C.d,L,N, Esse devono es.
sere civè degli orgenismi democratici, rappresentativi di tutti 1 partit
di tutte le organizzazioni. di massa esistenti ed attive contro i tedescli
ed 1 fascisti; partigiane; sindacali,giovaenili, femmenili, assistenziali
ecc. Si convochino delle conferenze degli organismi di base per convali_
dare e confermare gli organismi locali e, quando possibile, anche quelli
regionali, I

i

(b) per la competizione dei “omitati Militari del Corpo Volentari della
Libertà già sono state fissate le norme quando sono stati creati i

Comandi Unificeti. Evidentemente, migliorendo la situazione cospirativa,
questi Comandi potranno funzionare più come organi collegiali.

(ec) Per la nomina dei commissari alla provincia, dei capi della polizia,
sindaci, presidenti provinciali, ecc.,la questione èpiù complicata

ma non insolubile. Dobbiamo spporsi che queste cariche siano affidate a
delle personalità senza partito: nobili, vecchi senatori, celebrità del_
la scienza, ecc.: .

primo, perchè sarebbe assurdo. che 11 0.d;1L,N. che ha sempre rivendicato
11 potere, al momento Gi prenderlo lo delegasse a persone rimaste fino
all'ultimo momento estranee alla lotta del U.d.L.N. e la cui sola virtù
è quella di ron rappresentere nulla;
secondo, perchè i posti di commisseri alla provincia, capo alla poli,

zia, sindaco, ecc. devono essere assunti da persone del 0.d.L.,N. capaci
energiche, animate da fermo spirito antifascista, che abbiano grande in_
fluenza fra le masse.
E' certo che ogni partito si rassegnerà difficimente a rinunziare a fr

vore degli altri ad alcuni importanti posti di direzione. Ma in ogni pro
vincia vi è sufficiente numero di posti di direzione importanti (tra ti.
tolari e vice) che non deve essere difficile trovare soluzioni che posso.
no soddisfare tutte le logitime aspirazioni di non essere esclusi dalla.-\
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direzione-della-cosa pubblica. D'altra parte, conaccortialcontro, sipuò far sì che un portito svantegiato in una località possa essere AV, _vantaggiato in un'etra,
(0). Per la nomina delle Giunte Popolari comunali e provinciali provviso.rie (come .anche per le Giunte Dopolari di Governo), dove non è possi.bile procedere immediatamente a consvitazione democratiche, 11 C.d.L.N.locale 0 provinciale designa provvisoriamente i loro componenti sceglienColi tra i partiti del C.d,L.N. e tra le varie orgenizzarioni di massaefficlenti: parvigiane, sindacali, giovani, femminili, assistenziali,ecc.secerdo le disignazioni fatte da queste tesse organizzazioni, Appena ipossibile questa designazioni dovranno essere fatte approvare in confe _Tenz:, Gi Golegati dei U.d.,L.N: di base e di dplegati delle varie organiz.zazioni di massa. Cioèsi deve subbito dimoiutrare coi i fatti che si vuo?procerere demooravicamente, che si chiede la collaborazione degli orga_Nismti Ji base, cls non si intende Eorvemere dall'alto ma amministrare egovernare con criteri veragente democratici e popolari.(e) Per tutte le-altre cariche si deve chiedere la designazione dei canddati a ricoprire alle organizzazione di massa interessate: C.d.L.N.dell'ente, organizzazione di cutegoria del personale, ecc. ecc.
IX — Avendo le plespettive quì precisato e fissando ai C.d.1.N. 1 compi,cke abbiamo elencati, è chiaro che le rappresentanze del nostroPartito nei C.d.L.iî. cevono essere rafforzato. La parte essenziale dellanostra politica, non della nostra attività, deve passare nei C.d.L.N. Ilcompagno che localmente è responsabile della politica del Partito deveperciò anche rappresentare il Partito Lol C.d.L.N. Ma perchè esso nonsì3 completamente asserito del levoro del Comitato, dovrà avere un sos_bituto,un secondo delegato; ma sia ben chiaro che il primo delegato che8 Fesponsabile in nodo diretto di tutta la nostra politica che verrà sv@sa nel Comitati si Liberazione Nazionale;Le nostre orgenizzazioni devono essere pronte a presentare dei candidaîi Per i vari posti di cui al n.8 di queste direttive; dobbiamo presentàT6 per questi posti dei compagni capaci, mcralmente e politicamente inatsaGcabili, Dobbiano però evitare di comnettere l'errore di mettere tuttii migliori compagni nell'aparato politico e6 emministretivo dello Hiese:i Lavoro in questo eppareto è molto importante e noi dobbiamo sssicurar,.lo con del compagci che sia all'altezza della situazione, manon si Rode“tohi che anche nei prossimi tempi il lavoro più importante è quello de

>nizzazione militare, delle organizzazione di massa,Partito, della ci
: te orgaCelle organizzazioni sindacali soprattuto. E' al lavoro in ma ua A

Iùnizzazioni che dobbiamo riservare i compagni più avtivi, più capaci, p
x

hiGinamici. Ù
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